
XII

www.gazzettino.it
Martedì 22Dicembre2020

Il dentista sbaglia e paga 50mila euro

LA SENTENZA
MESTRE Costanocare a undentista
di Mestre le cure odontoiatriche
errate. Ribaltando la sentenza
pronunciata due anni fa dal Tri-
bunale di Venezia, la Corte d’Ap-
pello ha accolto la richiesta di
unapaziente, cheaveva riportato
danni da invalidità anche perma-
nente, a causa degli interventi
sbagliati subiti alla bocca. «Non
si è in presenza di un lavoro rima-
sto incompiutomadiprestazioni
eseguite con negligenza», hanno
stabilito i giudici, condannando
a vario titolo il professionista e la
compagnia assicuratrice a risar-
cire la donna con quasi 50.000
euro.

LA VICENDA
I fatti si riferiscono al periodo

fra il 2007 e il 2012 quando la si-
gnora si era affidata all’odontoia-
tra mestrino, a cui aveva versato
un corrispettivo di 4.464,98 eu-
ro. Ma il risultato non era stato

soddisfacente ed anzi era stato
causa di nuovi problemi ai denti.
Per questo verso la fine del 2013
era partita la diffida legale, a cui
era seguito un atto di citazione
nel 2014, con richiesta di inden-
nizzoper 33.196,46 euro. Era così
cominciata la causa civile, dove il
dentista si era difeso lamentando
il troppo tempo trascorso e l’as-
senza di documentazione, per
cui sarebbe stato oggettivamente
difficile comprendere quali fosse-
ro le attività esattamente a lui ri-
feribili. Nel frattempo, infatti, la
paziente si era trasferita in un’al-
tra regione, dove si era sottopo-
sta a interventi dapartedi altri. A
sua volta l’assicurazione aveva
sostenuto lamancanza di respon-
sabilità del medico e aveva ecce-
pito l’inoperatività della polizza.
Il giudice di primo grado aveva ri-

gettato prima l’istanza di una va-
lutazionemedico-legale e poi an-
che la richiesta di ristoro, rite-
nendo che non fosse stato prova-
to il nessocausale tra i danni e gli
interventi odontoiatrici.

LA BATTAGLIA
A quel punto è cominciata la

battaglia dell’avvocatoNicola To-

deschini davanti alla Corte d’Ap-
pello, che nel 2018 ha disposto la
consulenza tecnica d’ufficio. Il le-
gale ha contestato l’errata appli-
cazione delle regole sull’onere
della prova in tema di responsa-
bilità professionalemedica, affer-
mando che la signora aveva
adempiuto al suo onere di docu-
mentazione, mentre il dentista

non aveva fornito nessuna prova
liberatoria. Inoltre è stata lamen-
tata pure la violazione dell’obbli-
go di fornire alla paziente un’ade-
guata informazione, primadi sot-
toporla agli interventi.

LE MOTIVAZIONI
Proprio sulla basedei riscontri

del consulente, la Corte ha con-
cluso che «la mancata corretta
chiusura dei canali degli elemen-
ti dentari» aveva determinato «il
verificarsi di infezioni e la forma-
zione di granulomi che hanno
comportato la necessità di devita-
lizzare alcuni denti e applicare
delle protesi a ponte altrimenti
non necessarie». In questo modo
è stata «dimostrata la complessi-
va negligenza medica relativa-
mente all’opera prestata dal me-
dico, subita nell’arco di tempo in
cui la paziente è stata sottoposta
alle sue cure». Fra invalidità per-
manenti e temporanee, danno
biologico e patrimoniale, man-
canza del consenso informato,
restituzione della parcella incas-
sata e spese legali, il medico e so-
prattutto la sua compagnia assi-
curatrice dovranno versare alla
donna 46.530,98 euro, più gli in-
teressi.
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DENTE PER DENTE Battaglia legale sui lavori del dentista (foto d’archivio)

MESTRE Verràcelebrata
domani,mercoledì 23
dicembre,alle 18.30nella
chiesadeiSs.Gervasioe
ProtasiodiCarpenedo, la
messa inricordodidonFranco
DePieri, il sacerdote fondatore
delCentrodi solidarietàDon
Milani, scomparsocinqueanni
fa.AdonFranco, che fu
sacerdote invarie chiesedella
città tracuiquelladelRione
Pertinioltreadoperarenelle
missioni, verràpresto
dedicatoun librochene
ripercorrerà tutta lavita.
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MARGHERA
Quasi quattromila biglietti

venduti e oltre 150 premi asse-
gnati. Bilancio più che positivo
per la “Lotteria di Natale” orga-
nizzata dai commercianti di
Marghera per far vivere, nel ri-
spettodellemisuredi sicurezza
anti Covid-19, un momento di
festa ai residenti della Città
giardino. L’estrazione si è tenu-
ta domenica mattina alla pre-
senza, in rappresentanza
dell’amministrazione comuna-
le, dell’assessore alla Coesione
sociale Simone Venturini e del
presidente della Municipalità
diMargheraTeodoroMarolo.
«Ringrazio tutti i promotori

e gli organizzatori che attraver-

so questa iniziativa e nel rispet-
to delle restrizioni hannoporta-
to qui in piazza Mercato, intor-
no all’albero, un’aria di festa in
unmomento particolare - ha di-
chiaratoVenturini -. Purtroppo
stiamo vivendounNatale diver-
so dagli altri anni, ma la piazza
vuole essere vissuta e, come di-
mostrano queste iniziative, è
possibile viverla in sicurezza
grazie all’impegno di chi porta
avanti questi eventi». «Esprimo
anch’io la mia gratitudine ai
commercianti che si sono in-
ventati questo evento per dare
un po’ di respiro alle attività e
portare la gente in piazza - ha
aggiuntoMarolo -. Un’idea nuo-
va che regala un po’ di sereni-
tà».
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Contrabbando di Rolex e Bulgari
Scarcerati gioielliere e finanziere
TRIBUNALE
VENEZIA Avevano patteggiato ri-
spettivamente tre anni e due
anni e quattromesi Vito Roma-
no, 49 anni gioielliere di Breda
di Piave, e Nicola Rosa, finan-
ziere di 45 anni di Favaro Vene-
to e all’inizio del mese erano fi-
niti in carcere perché il reato di
corruzione è uno di quelli per
cui l’affidamento in prova è
esclusoanche se l’esiguità della
pena lopermetterebbe.
Sabatomattina però è arriva-

ta la scarcerazione, poiché il
giudice Francesca Zancan ha
accolto l’istanza presentata da-
gli avvocati Alessandro Rampi-
nelli eMaurizio Paniz.
«Si tratta di una questione

che credo sia arrivata per la pri-
ma volta in aula - commenta
Rampinelli - e che ha trovato
un giudice che ha voluto appro-

fondire e ha scritto un’ordinan-
za intelligente».
Romano e Rosa erano finiti

in carcere perché, a causa della
legge “spazzacorrotti” la corru-
zione è uno di quei reati per cui
non è previsto l’affidamento in
prova, neppure nel caso in cui
ci sia stata collaborazione con
la giustizia. La normativa del
2019 ha cambiato leggermente
il quadro, ammettendo la possi-
bilità di accedere all’affidamen-
tonel casodi collaborazione.
«Se la collaborazione è stata

confermata anche in sentenza -
aggiunge Rampinelli - non ser-
ve il ricorso al Tribunale di sor-
veglianza,ma è sufficiente chie-
derlo al giudice che aveva scrit-
to la sentenza».
E così è stato.
I due erano coinvolti nella

maxi inchiesta sul contrabban-
dodimigliaiadi orologiRolex e
Bulgari da Hong Kong evaden-
domilioni di euro di dazi doga-
nali grazie alla compiacenza di
pubblici ufficiali corrotti. In ba-
se a quanto era emerso dall’in-
chiesta, Romano era il gioiellie-
re che si occupava dell’importa-
zione, Rosa si occupava di far
passare la maggior parte degli
oggetti senza pagare il dazio.
Un traffico importante, stimato
inoltre 11milioni di euro. (m.f.)
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Domani la messa
per don Franco De Pieri

A Carpenedo

A CAUSA DEL LAVORO
DELL’ODONTOIATRA
MESTRINO
LA DONNA HA SUBITO
DANNI DA INVALIDITÁ
ANCHE PERMANENTE

IL GIUDICE ACCOGLIE
L’ISTANZA DEI LEGALI.
IL 45ENNE DI FAVARO
FACEVA PASSARE
GLI OGGETTI SENZA
PAGARE I DAZI DOGANALI

Quattromila biglietti venduti
per la lotteria di Marghera

`“Prestazioni eseguite

con negligenza”, paziente

vince in Corte d’appello

Mestre


